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INTERLOCUTORI. 

* 

* 

ANGELO in fembianza di Paftore fotto 
nome di Alidoro . • ^ 

» • > 

FLORINDO Paftore amico , e compagno di 
MELIPPO figlio di 
CARMENIO vecchio cieco „ 



• 
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PARTE PRIMA. 

Ol Vegliati , Paftorello , 
Che di felice nuova 
Nunzio fedel fen' io . 
Fior. Non toccar, non toccare quell'agnello, 

Che fe noi fai, quell'agnelletto è mio. 
Ang. Apri le luci , e mira 

Del Sole a mezza notte il chiaro raggio . 
Fior. E un bel fonar h lira 

D' eftate air ombra di quel verde faggio . 
Ang. Vedrai di latte i fiumi 

Correre , e biondo umor gettare i fonti . 
Fior. Oh ve' di quanti lumi 

Son circondati i monti . 
Ang. Il vero lume fanto 

In un Prefepio vii nudo fen giace . 
Fior. Ti sfido amico al canto . 

Dì pur ciò, che ti piace. 
Ang. Se bramofo 

Ne fei , te ne darò tofto il foggetto ; 
Mi prometti d'udir > 
Fior. Te lo prometto. 
Ang. Prometti di feguir 

L* annunzio , che io ti dò , 
Che più non so 
Paftore amato . 
Tralafcia di dormir 
Se vuoi con tuo piacer 
Un Dio b^mbin veder 
Che in terra è nato. Prometti &c. 

A a - Fior. 
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Fior. Che udj ? Quai voce angelica , c foave 
Al ripofd mi toglie 
Coi dolci accenti inufitati f e cari ? 
Quai nuovi raggi , e chiari 
Tramanda il Ciel fui monti , e nelle valli ? 
Quai fior vermigli , e gialli 
Spuntan d* intorno ■ 
Oh Dio , che invito è qucfto , 
Che tanto alletta il Cor ! 
Dormo , o fon dello ? 

Ma qui un Pallore ? io più noi vidi al certo 
Quelli farà, che col foave canto * 
Poc'anzi mi dello. Dimmi ti prego, 
Paflor , le '1 fai , e '1 mio piacer rinnova : 
Dove quel nato Dio Bambin fi trova ? 

Ang. Sì tei dirò, gentil Paftor , itè folo 
Svelarlo a te dello; quando ti piaccia 
Meco adelfo verrai ; ma non foletto 
In si bella occafion venir tu dei . 

Fior. Nè foletto verrommi ! Or di , chi meco 
Vuoi , che conduca . 

Ang. Sveglia 

Qualche Pallore a te più caro, a cui 
L'afpettato Melfia 
Brama farfi veder . 

Fior. S' altro non chiedi 
Pronto ubbidifeo, ed or gli chiamo: attendi 
Anco un breve momento, 
Ch* io partirò correndo al par del vento . 
Pria di morir fefteggia 
La farfalletta ardita , 
Poi cade incenerita 
Del vago lume in fen. 

Fa 
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Fa, Paftore, ch' io veggia 

Il Bambinello Dio , 

E morrò lieto anch' io 

A piè del lòmmo Ben . 

Pria di morir &c 
Anp. Ecco giunto quel giorno, 
Che mai non vedrà fera, 
In cui del Ciel per nuova eterna gloria, 
E per eterna pace della Terra 
Sotto fpoglie mortali 
Dal fcn di cafta Verginella, e pura 
Nato del fommo Padre è l Divin Figlio* 
Coronatemi il crine, Altri lucenti, 
Or che la bella forte 
A me toccò di palelare al Mondo 
La venuta quaggiù del Verbo Eterno. 
Frema e tremi l'Inferno; e voi mortali 
Rallegratevi pur, gioite meco, 
Che quel ch'oggi a voi reco 
Feliciffimo avvifo 

Di giubbilo riempie il Paradifo. ^ 
Su lieti mortali 
Gioite , godete , 
Venite, correte, 
Che è nato Gesù. 

L* orgoglio d' Averno 

Dal Nume fupemo, 

Dal Santo Bambino 

Domato già fu. 

Su lieti &C» 

Fior. Come già m' imponefti 

I Pallori ho chiamati , e qui tra poco 
Verrà Melippo il mio compagno amato 
Col vecchio Padre fuo cieco indovino, 

A3 A cui 

1 
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A cui forfè già nota 
La Nafcita farà del Dio Bambino : 
E quando ancor tu voglia , 
Ch' io ne conduca un numerofo duolo , 
Ad un mio cenno folo 
Fuori ufcir li vedrai ; che 1' Alba appena 
In Cielo appar, che tolto 
E la rozza Capanna , e '1 duro letto 
Pronti lafciam , benché gradito , e caro : 
Da cui ftmpre lontan fta V ozio vile , 
E la pigrizia indegna; 
Dove indarno s'ingegna 
D'entrare V intereflè , e V onor vano. 
Solitaria in quefte felve 
Se ne vive V innocenza , 
Non l'inganna l'apparenza, 
Non r accieca il vano onor . 
Avvalora la fua pace 
Puro amore e fanto zelo. 
Tutto quel, che piace al Cielo 
Piace ancor al nortro cor . 

Solitaria &c. 

Ang. Felici voi , che ftate 
Senza cure molefte 
De' cari alberghi voftri 
In così dolci efigli ! 
Ma dove andar vogliamo 
Per afpettar i due Partorì > e s' altri 
Chiamar ne vuoi ne lafcio a te la cura • 

Fior. Non dubitar, per via 

Molti ne incontreremo, e noi fra tanto 
Nella vicina felva andar poffiamo, 
Ch' è del vecchio Carmenio , il Genitore 
Del mio caro Melippo , ove tra poco 

Vi 
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Vi faranno ambidue , com' han promeflò • 
Ang. Andiamo . 

Fior. Pria di partir , fe pur t' aggrada 

Fammi , gentil Paftor , noto il tuo nome . 
Ang. Alidoro m' appello ; e del Giordano 
Lungo le rive abitatore io fono, 
Ed or qui vengo per voler divino 
Ad annunziarvi il Redentor già nato. 
Fior. Meflàggero beato , 
La tua dolce favella , 
L' amabii grazia tua , la tua bellezza 
Già già fento , eh' il core 
M* empiono di letizia , e d' allegrezza . 
Ang. Non vide il Mondo mai 

Nafcere un più bel giorno. 
Fior. Di più bei raggi adorno 
Il Sol mai non fi vide . 
a 2 Nè mai più fi vedrà . 
Ang. Per far V Uomo felice 

Dal Cielo un Dio diicende . 
Fior. Mortale un Dio fi fa ; 
Ang. Quel Dio, che in fe comprende 
Tutta T eternità , 
a 2 Mortale un Dio fi fa. 

Non vide &c, 
Carm. Oh come volentieri , oh come lieto 
Per si bella cagion dopo tant* anni 
Efco dalla Capanna : 

Ma il pie vacilla , o caro Figlio , e parmi 

In queita età cadente , 

Che a me fucceda appunto 

Come a picciol fanciullo , 

Cui la Nutrice , o la pia Madre infegna 

A llampar le prime orme 

"A 4 So- 
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Sovra la nuda', e ben pulita terra . 
Meli?. Appoggiatevi , o Padre , al braccio mio t 

Che a un tempo vi farà guida , e foftegno . 
Cjrw. Ti benedica Iddio 

Delle vifeere mie 

Amatiflìmo pegno . 

Si di guida ho bifogno , 

Perche, come tu (ai, 

Nave fenza Nocchier mal fi governa. 

Or dove andar dobbiamo 

Per rintracciar gli altri Partorì ? 
Melip. Al Bofco 

De* mirti , e degli Allori , ove le fette 

Sogliono farfi , e i giochi 

Nel bel mefe di Maggio. 
Carm. Non è lungo il viaggio, 

Che fe ben mi ricordo, 

La mia felva ricinta ivi è vicina, 

Anzi col bofco unita . 

Ombra fanno le piante al vafto prato , 

Ove d' ogni ftagion V erba è fiorita. 
Di quel Dio , che 'l Mondo regge 
Con eterna providenza , 



Mclip. Pur troppo è vero amato Padre : in quefto 
Di miferie ampio mar gli umani affetti 
Pefcan vani diletti, 
Che da lor fon chiamati 
Bugiardamente deliziofi , e grati , 




E T umano core ingrato 
Sì da lui beneficato 
La fovrana , e finta legge 
Poco apprezza del Signor . 



Di quel Dio &c. 
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Or dunque andiam. 
Carm. Pria di partire , o Figlio f 

Se la luce del Ciel te lo permette 
Melip. Oh Padre ella è si chiara 

Come il Sol dall' Oriente ufcito 

Fofle , e giunto al Meriggio • 
Carm. Io bene intendo 

L'alto prodigio. Or prendi 

Le facre carte , e leggi 

Del gran Profeta i detti : 

Leggi , o Figlio , e faprai , 

Che quel eh' ofeuro pria raro s* intefe 

AH' univerfo or fi fari palefè . 
Melip. Pronto ubbidifeo. Or dove 

Incominciar degg* io ì 
Carm. Segui dal punto a dire , 

Che tralafciarti or ora, e fa ch'io Tenta. 
Melip. Io l'apro, e leggo; udite. 

Or P ifteffò Signor daravvi un fegno . 

Ecco una Vergin partorifee un Figlio, 

Il qual avrà d' Emmanuele il nome . 
Carm. Alto è '1 Miftero! Oh grande amor di Dio! 

Oh di Dio gran pietà! Quefti è il Meffia, 

Quefti è il promeflo Salvator del Mondo. 
Melip. Gran cofe afcolto . 
Carm. Siegui , 

Che maggior cofe ancora afcolterai , 
Melip. Una verga ufeirà dalla radice 

Di Jefle, e verrà fu or e 

Un fior da quella, dove 

Lo Spirto poferaflì del Signore. 
Carm. Di Giuda , e di Davidde 

La nobil pianta è quefta ; 

Quella è de' campi il Giglio, 

A 5 Ed 



Ed è verga la Madre, e fior il Figlio. 
Melip. Stupido retto. 
^Camt. Siegui 

Siegui fenza dimora, 

Che un'arcano da dirvi refta ancora. * 
Melip. E fi rallegreranno, e faran fetta 

I luoghi folitarj, ed i deferti. 

Carm. Non più Figlio , non più ; da tenerezza , 
E dalla gioja fpinto 
Corre fli gli occhi il core * 
A diftemprarfi in pianto . 
Oh noi felici , oh lieto giorno , oh fanto 
Tre volte fanto Redentor Melila, 
Che a noi rendi la pace , e '1 fecol d' oro • 
GenuflefTo t' adoro , e pietà chieggo. 
Ah eh' io ben veggo qual (bvraho amore 

II tuo bel core d k almo foco accende , 

E all'alma rende un chiaro lume eterno, 
Che contro Averno ci darà vittoria , 
Vita , falute , contentezza , e gloria . 
Ajutami ad alzar Melippo mio. 
Melip. Ecco eh' io v' alzo • 
Carm. Or via di qua partiamo, 

E a ritrovar gli altri Paftori andiamo. 
a 2 Or che nato fulla terra 

Della gloria il Nume eterno, 
Freme Averno , e ride il Ciel . 
Il fembiante Tuo giocondo 
Reca all' Uomo , e porta al Mondo 
Vera pace , e amor fedel . 

Or eh' è nato &c 

Fine della prima Parte. 

PAR.- 
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PARTE SECONDA. 

• * 

Melip. T^Lorindo eccomi a tempo* 
Fior. ri Oh caro Amico, 

A Sia tu pure il ben giunto t 

Il tuo buon Padre or non è teco > 
Aiclip. E % meco . 
Fior. Ma te folo qui veggio ? 
Mclip. Ei fi ripofa 

Quivi delle Gineftre al vicin fonte. 
Fior. Stanco è forfè ? 
Melip. Tu fai , che feco gli anni 

Portano tedio , e pena : ivi m' afpetta 

Del Meffia per aver maggior certezza. 

Ma dov* è quel Paftor , il qual ti diede 

La felice novella ? 
Fior. Egli tra poco 

Verrà per quanto difTe . 
Melip» Ad afpettarlo 

Qui trattenghianci , e in tanto 

Per non perdere il tempo oziofamente 1 

Ch' ozio fu fempre di gran mal cagione f 

Di qualche degna cofa interroghianci 

L' un T altro . 
Fior. Intendo; ed io principio: Or dimmi t 

Qual fia fovra la terra 

La più pregevol cofa , e la più degna ? 
Mclip. La Virtù , che fenz* ella 

Nulla di buon può far fi ; e la più forte, 

Sai tu qual (la ? 
Fior. Del certo 

E* la neceflìtà ; eh* pgni accldent? 

Sin 
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Supera , e vince ; or quale 

L4 più facil ti fembra > 
Melip. Il dar configlio ; 

Che poco, o nulla corta. La difficile 

Dimmi qual* è ? 
Fior. Conofcere fe Aedo. 
Melip. Da faggio rifpondefti . 
Fior. E tu da faggio ancor mi replicarti . 
Melip. Io cedo a te Florindo. 
Fior. Anzi , Melippo , a te mi dò per vinto . 
Melip. Di quefta frafea , che mi pende al collo r 

A te fo dono . 
Fior. Ed io ti dò il mio ferto . 
Melip. Come a* fiori la rugguda , 
Come r acqua al praticello , 
Come al di chiaro fplendor ; 
Così piace , cosi aggrada 
Ad un fido Partorello 
L' altro amato fuo Paftor • 

Come a* fiori &c. 
Fior. Taci, amico, edoflerva, orche s* apprefla 

Il Paftor, ché attendiamo. 

Vedilo a noi vicino. 
Afc/ip. Io t* afficuro , 

Che non vidi giammai Paftor più vago ; 

E a ben mirarlo in vifo 

Un Angelo mi par del Paradifb. 
Fior. Or vanne , e qui ne guida 

Il Genitor : tra poco 

Qui feco ne verrò . 
Ang. Ritorno adeflb 

A te,' come promifi . 
Fior. Io t' attendea , 

Come attendeva appunto anfiofamente 

La 

- 

Digitized by GooqI 



La vecchia Madre il giovane Tobia » 
Ang. Ma qui ancor non lem giunti 

I Paftor che chiamarti? 
Fior. Ecco Melippo 

Col venerando Genitore . \ 
Ang. Oh come * 
Si fcotge in queir afpetto affai fimile 
Un degli antichi Patriarchi. 
Fior. Al certo , I 
Che di tal nome è degno. In lui fi feopré 
Alto faper , fontina boritade ; eguali / 
Sono nella fua mente i detti , e V opre • 
Melip. Eccoci amato Padre 

Al deftinato luogo • 
Carm. Or dimmi dov' è quel degno Paftore, 
( Se pur Paftor chiamar Ci dee , ) che V alto 
Felice annunzio diede? 
Ch* io voglio favellargli . 
Alclip. E' a te vicino . 
Ang. Son qui pronto a' tuoi Cenni . 
Carm. Meflagget fortunato, 

Giacché benigno Ciel a noi ti manda * 
Guidaci pur a rimirar chi tanto 
U uman genere afpetta, il defiato, 
E previfto Signor , di Cui più fiate 
Parlarono i Profeti * e le Sibille 
Con cifre ofeure , e fovrumani detti . 
Guidaci ad adorar quel Nume Santo, 
Ch'i noftri antichi Padri per molt'ann? 
Bramaro di veder , fenza dimora 
Figli , Amici , Partorì , ogn' altra cura 
Abbandonate , e andiamo , ove ci chiamai 
La fperanza , V amor , la fè , la jpace . 
Su con fpirito vivace 

Alle - 
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Alle Zampogne unite almi , e giulivi 
Divotiflimi Canti, Inni ft Itivi. 
Fior. Quanto e* imponi, o fàggio vecchio , e pio t 

Tanto far^m : che '1 tuo comando è legge . 
Carm. E tutto far fi dee, benché fia poco 
Per quel Signor , che Y univerfo regge . 
Fior. In cosi lieto giorno 
Mira, Alidoro , quanti 
Partorì fon venuti a te d' intorco . 
Ang. Ben giunti fiano : quefte , 

Che vedi infieme unite alme innocenti , 
Benché rozze , e neglette , 
Diventeranno adeflò 
Lucide iìelle al Divin Sole apprettò . 
Se per criftallo fccnde 
Raggio di Sole eftivo 
L* arida mette accende , 
Che fiamma poi fi fa . 
Col fuo divino fguardo 
Così quel Nume eterno 
Pattando nell* interno 
Queft' alma infiammerà . 

Se per &c. 

Mclip. Più non fi tardi , amici : i fuoni , e i canti 

Si preparino , e intanto 

Nel felice viaggio 

Pel fiorito fenderò , 

Come nel vago Maggio 

Cogliamo gigli , e rofe , 

Giacinti , violette , e gelfomini , 

E un ferro piefentiamo, 

Benché di batti fregi , : 

Al Signor de' Signori, al Re de' Regi. 
Ang> Or che, degni Pallori, uniti fiete 

In • 



Digitized by Google 



In un bel coro eletto, 
Pria di movere i pafli , 
Date principio ai dolci Inni canori , 
Che a prò de* voftri canti 
Per quel Dio , che s* adora 
S' uniranno con voi gli Angioli ancora 
Andiamo alla Capanna 
Alme divote , e belle , 
Che in Ciel brillati le ftelle, 
E in tem vaghi fior . 
Tutti. Andiamo alla Capanna 
Alme divote, e belle, 
Ch* è nato il Redentor • 
Ang. Or eh* è difcelb 

Dal Cielo in terra 
Il Re Sovrano, 
Non è da noi lontano 
Il Pargoletto amor . 
Tutti. Andiamo alla Capanna 
Alme divote, e belle, 
Ch' è nato il Redentor . 
Ang. Ufci dal puro feno 

Di Verginella umile , 
E nacque in un' Ovile 
QiieiV immortai Signor . 
Tutti . Andiamo alla Capanna 
Alme divote , e belle , 
Ch' è nato il Redentor . 
Ang. Di gioja , e d* allegrezza 
In quefto giorno eletto 
Riempiefi 4)gni petto , 
E ne fefteggia il cor . 
Tutù. Andiamo, alla Capanna 
Alme di vote, r e belle, 
< Ch' è nato il Redentor . t 



I* 



'Ang. Non più ; tacete , che in Betlem fiam giunti , 
Ecco r antro felice , e fortunato , 
Che 'I gran telbro accoglie . 
Antro , eh* eterna ferberà memoria 
Di quefto di, che fotto umana fpoglia 
Nafcere il Re mirò dell' alta gloria . 
O Re fublime , e degno , 

Ch'hai per Vaftàllo il Mondo,e il Ciel per Regno* 
Carni. Oh degna, o nobil terra, 

Ghe in te racchiudi un così gran teforo > 
Riverente t' inchino , umil t' adoro . 
Anp. Apprettatevi, o fidi 



Or che Spirto Celefte a voi ne moftra 
Quella prole beata, • 

Che in Ciel vive ab eterno , e in terra or nafee • 



Godete, ed adorate 

Il Monarca Divino. 
Cor. T' offeriamo 

I noftri cor , le noftre alme ti diamo 

Della gloria immortai Nume Bambino . 
Carm. Ah poterà' io veder ! Ma oh Cielo ! oh Dio ! 

Signor pietofo, e che favore è quefto! 

Pur ti veggio , e t' adoro 

Benigno Redentore , 

Sofpirato Meffia, Nume fupremo , 

Vero Figlio immortai del Padre eterno. 

Ti veggio fulla terra 

Sotto fpoglia mortai - \ 

Nato dal cafto fen di Vergin pura. 

Ecco, figlj, fvelato il gran Miftero, 

Ecco avverati de' Profeti i detti , 

Di Jelfe ecco la verga , 




Ecco 1' adito aperto , 



Ecco 
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Ecco de' campi il giglio , 

Ecco 41 fiore , ecco il frutto , 

Ed il fiore , che fé* di nulla il tutto. 

Oh Divin Pargoletto , Bambinello innocente .* 

Signore Onnipotente 

10 ti ringrazio , e ftupefatto refto . 
Mclip. Padre . 

Fior. Signor . 

Tutù. Che gran portento è queftoJ 
Carm. Portento maggiore, 

Più tenero affetto t 
Il caro Signore 
Non Teppe moftrar ; 

Che a prò di noftr' alma 
Veftit fragil falma 
Per nafcere in terra 
Il Cielo lafciar . 

Portento &c. 

Fior. Deh perdona, Alidoro, 

11 troppo ardir ; vorrei , fe V acconfenti , 
Baciare al Tanto Bambinello il piede . 

Alclip. Paftorello gentile 

Baciar vorrei la bianca mano anch'io, 
Carm. Andate, o figli amati, 

Andate voi ; che degno 

Non è di tant^ grazia il labbro mio • 
Ang. Non temete Paftori, 

Ma con divoto affetto 

Baciate a piacer voftro 

L' adorahil Bambin • 
Fior. Parmi, eh' ei dorma. 
Ang. Si; ma nel fuo feno 

Veglia , dormendo ancor , l' amor divino » 
Alclip. Dormi, e veglia per Tempre 

A prò 
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A prò delle noto' alme, o mio Signore* 
Ang. Tanto può , tanto fa di Dio l 1 amore . 
Fior. Aurette vezzofe , 
Che intorno volate 
Correte , fcherzate 
Tra P erbe , e tra i fior , 
Di gigli i e di rofe 
Odori fpargete , 
Che dorme il Signor. 

Aurette &c. 

Melip. Al Divin Pargoletto 
Prefentar voglio quelle 
Due bionde Tortorelle. 
Fior. Io quello Agnello 
Nato di pochi giorni. 
Carm. Ed io gli dono 

Quella corona d* odorofi fiori. 
Ang. Prefentategli ancora 
Le voflr* alme , o Partorì ; 
Che tra P offerte più gradite , e rare , 
Quefle al dolce amor Tuo fon le più care. 
Non fdegna il Signore 
D' un povero core 
L' offerta gentile , 
Se umile fi fa. 

Queir alma gli è cara , 
Che fida l'adora, 
E tutto r affetto 
Del petto gli dà. 

Non fdegna &c. 
Melip. Or che le noflre brame 
Di confolare appieno 
S* è compiaciuto Iddio 
„ Quel Dio Bambin , che noi miriam giacente 

Tra 
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Tra due Giumenti in povera Capanna, 
E che per noi falvare in terra venne 
L* alto lafciando fuo celefte Regno 
Di finto amore accefb 
Giubbili il noftro core, e in dolci modi 
Mille grazie gli renda, e mille lodi. 
Carm. Dell' età mia cadente 

Oh fortunati , oh bei felici giorni ! 
Che più fperar potea lo fpirto mio ? 
Che più goder lo fguardo, 
Che di vedere in terra 

Per foverchio amor fuo fatt*Uomo un Dio! 

Oh amore alto infinito, 

Che il noftro pianto in lieto rifo torni, 

Torni r affanno in gìoja , . 

Ed in pace la guerra ! 

Oh fanto amore l oh amor, che tutto puoi, 
Che tutto fai ! prendi del noftro core 
Ora il poffeflò , e non ufcir giammai , 
Tutti . Santo amore , amor celefte , 
Che fai hello il Paradi(b 
Coir immenfo tuo fplendor , 

Tu fei quel , che porti al Mondo 
Nuove grazie , e nuova aita , 
Tu falute rechi , e vita 
Ad ogni alma, e ad ogni cor. 

Santo amore &c* 
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Vidit D. Pauttas Jof-phus Scafi Cleric. Regni. 
S* Paulli, in Ecclejia Metropolitana Bo« 
noni & Pcenitentiarius prò Eminentiffimo , ae 
KeverendiJJimo Domino D. Vtncentio Cardi- 
nali Malvetio Archiepijcopo Bononi(B » 
S- & L Principe . 

Die 7 Decembrìs 1759. 
IMPRIMATUR. 

t 

•F. Carolus Mora provicarius S. Officii Bono* 
nia. 



